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pia d’ oro * ed una penna , cadono quivi 
con eguale velocita: —  Che i frutti , co­
me uve, ciriegie, pefche , pomi, &c. te­
nuti per qualche tempo in vacuo, ritengo­
no la lor natura, frefchezza, colore, &c. 
e quegli che fi fono appalliti all’ aria Co­
perta , ricuperano in vacuo la loro graflezza 
e buono fiato: — Ogni luce, ed ogni fuo­
co refta immediamente efiinto in vacuo :
—  La coalizione o fia ammarginamento del­
la pietra focaia e dell’ acciaro in vacuo, non 
produce faville: 1— Non fi fente alcunfuo- 
no; nè anche di campana fonata in vacuo:
—  Una guaftadetta quadra , piena d’ aria 
comune, ben chiufa , fi rompe in vacuo ; 
un altra, che fia rotonda , non fi rompe : 
*— Una veicica , mezzo piena d’ aria , al­
zerà su quaranta libbre di pefo in vacuo : 
*—  I gatti, e quafi tutti gli altri animali, 
muoiono fubito in vacuo.

Per efperimenti fatti l’ anno 1704, il 
Sig. Dcrham ha trovato , che quegli anima­
gli , i quali hanno due ventricoli , e niun 
forame ovale, come gli uccelli , i cani, i 
gatti, i (orci, &c. muoiono in menod’ un 
mezzo minuto 5 contando dal primo l'uc- 
chiamento: una talpa morì in un minuto , 
una nottola ne vifie fette o otto. —  Gli 
infetti, comevefpe, api, grilli, &c. parea- 
no morti in due minuti; ma lafciandoli in 
vacuo vintiquattr’ ore , tornavano in vita 
nell’ aria fcoperta : le lumache continuava­
ro  ventiquattr’ ore in vacuo , fenza dar a 
divedere molta alterazione.

I  femi piantati in vacuo non allignano :
La birra piccola muore , e perde tutt’ 

il fuo gufio in vacuo : •—  L ’ acqua tepida 
bolle con gran veemenza in vacuo: — L ’ a­
ria, che s’ avventa, attraverfo al mercurio , 
in un Vacuo , gitta il mercurio in una fpe- 
cie di rovefcio fopra il recipiente, e produ­
ce una gran luce in una camera ofcura . Ve­
di A t t r i z i o n e , & c.

La macchina pneumatica non può mai pro­
durre un precifo Vacuo ; coni’ è evidente dal­
la fua bruttura, e dalla maniera del fuo ope­
rare : in effetto, ogni fucchiamento prende 
fidamente una parte dell’ aria : talmente che 
ve ne refierà fempre alquanta dopo qualfi- 
voglia finito numero di fucchiamenti. •—  
Si aggiunga, che qucfia macchina non fa 
il fuo effetto, che nello beffo tempo, e non 
f ih , in cui i’ elafticità dell’ aria , che refi»

nel recipiente, è capace di follevare le val- 
vule : quando la rarefazione è venuta a tal 
grado, vai non potete andar piu vicini al Vacuo.

Il Cavalier Ifacco Newton , ofiervando , 
che un termometro fofpefo in vacuo, e ,  in 
tale fiato, rimoifo ad una camera calda o 
ad una fredda, riceve il calore o il freddo, 
afcende , o difcende , quafi tanto prefio 
come un altro all’ aria fcoperta ; prende quin­
di motivo di fofpettare, che il calore della 
camera calda fia condotto per lo Vacuo, me­
diante le vibrazioni d’ un medium molto più 
fiottile che l’ aria, il quale rimanelfe nel Va­
cuo dopo che l’ aria ne folfe efiratta. ( Opt. 
p. 323.) Vedi M e d i u m , C a l o r e , & c.

V A D A R I ,  nella Legge C iv ile ,  denota 
uno che s’ impegna, intraprende , o dà fi- 
curtà a favore di un’ altro; ch’ egli, in un 
certo giorno, comparirà nel Foro, per do­
mandare, o riipondere . Vedi A ppearan- 
c e , &c.

S’ egli manca, la fua ficurtà ha un’ azio­
ne vadimonii dejerti contro di lui; vale a 
dire , un azione per aver abbandonato la 
fua malleveria . Vedi V adi moni um  , S i­
c ur t à ' ,  D e f a u l t , & c.

Propriamente parlando , vadati reum , 
pvefio i Romani, era l’ atto dell’ attore me- 
defimo , il quale quivi dimandava ficurtà, 
o malleveria dal reo, ch’ egli comparirebbe 
davanti il Pretore in un certo giorno.

V A D E L E C T ,  o V a l e t . Vedi Servi­
t o r e .

V A D h  JWhCUM, o V eni-m e c u m , una 
fiafe Latina, uiata dagli Inglefi, per efpri- 
mere una cofa che fi ha molto alla inano , 
e eh’ è affai famigliare; e che taluno fuole 
portar attorno con sè : per lo più applicata 
a qualche libro favorito.

Alcuni fanno Virgilio, altri Orazio, lor 
vaaemecum-, altri Epìtetto, altri unTom- 
mafo da Kempis, &c.

Queft’ è ciò che i Greci chiamano ìyyu- 
manuale. -  Gli Arabi hanno una 

frale di ugual lignificato ; cioè, Habìb al 
fe/r, ccmes itincrts , amico di viaggio —  IJ 
Latino fi efprime ottimamente colla parola 
cornee-, come cornee Theologuus, Comes mili­
eu s , & c. J
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